Venezia, 29/7/09 - COMUNICATO STAMPA

E’ stata approvata ieri sera all’unanimità dal Consiglio di Municipalità di Venezia la sottoriportata interrogazione al Sindaco (presentata dal consigliere del PDL Pietro Bortoluzzi) che reclama chiarezza sulla gestione della Fondazione Musei Civici, in particolar modo per quel che attiene la costituzione di Smint srl e il bando settennale per l’appalto dei servizi (che a gran voce Bortoluzzi ha chiesto venga sospeso).

Nel corso della stessa seduta di Municipalità è stato anche dato (a maggioranza) parere fortemente contrario alla delibera comunale che istituisce il Fondo Immobiliare, con un voto trasversale che ha visto i consiglieri di minoranza di centro-destra che si son trovati a votare contro l’istituzione del Fondo Immobiliare assieme a molti consiglieri della maggioranza di centro-sinistra della Municipalità di Venezia.
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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

di Alleanza Nazionale – Il Popolo della Libertà

Al Presidente della Municipalità di Venezia

Ai Capigruppo della Municipalità di Venezia

Ai Consiglieri della Municipalità di Venezia

Venezia, 21.7.2009 – PROPOSTA DI INTERROGAZIONE AL SINDACO (ex art.19) 

Oggetto: CHIAREZZA SULLA GESTIONE DELLA FONDAZIONE MUSEI IN MERITO ALLA COSTITUZIONE DI SMINT SRL ED AL BANDO SETTENNALE PER L’APPALTO DEI SERVIZI

Il sottoscritto consigliere Pietro Bortoluzzi propone al Consiglio di Municipalità di votare la seguente interrogazione al Sindaco ed alla Giunta (ex art.19):

PREMESSO CHE:

1) con Deliberazione n.25 del 3.3.2008 il Consiglio Comunale ha costituito l’ente strumentale Fondazione Musei Civici di Venezia, della quale il Comune di Venezia è fondatore promotore e, allo stato, unico partecipante; 

2) nella discussione precedentemente avvenuta in Municipalità e in Consiglio Comunale, era emersa l’importanza del controllo e dell’indirizzo da parte del Consiglio Comunale sulla gestione della Fondazione Musei Civici;
3) nella seduta del 22.5.2009 il Consiglio di Amministrazione della Fondazione ha deliberato di approvare la costituzione di una società denominata SMINT – Sistemi Museali Integrati S.r.l., designando quali componenti il C.d.A. della società l’arch. Sandro Parenzo, il prof. Giandomenico Romanelli ed il dottor Mattia Agnetti;
4) lo Statuto sociale di SMINT S.r.l. prevede che questa abbia quale oggetto sociale, fra altro, “la gestione di servizi museali a favore della Fondazione Musei Civici di Venezia, in particolare prevedendo lo sfruttamento ottimale, sia direttamente che indirettamente, degli spazi (…), nella creazione e nella gestione dell’attività di merchandising, nella valorizzazione delle infrastrutture e dei beni comunque detenuti dalla Fondazione Musei Civici di Venezia e nell’attività di reperimento e gestione fondi per conto della Fondazione Musei Civici di Venezia”, ed ancora, nel suo corposo oggetto sociale è previsto che essa possa “gestire direttamente e in associazione e/o tramite terzi bar, luoghi di ristorazione, negozi e punti vendita [….], la gestione operativa delle attività di biglietteria della Fondazione relativamente a tutti i musei, monumenti ed edifici da questa gestiti” e che “La società potrà organizzare e produrre, anche per conto terzi, mostre, spettacoli culturali, teatrali, musicali e sportivi, manifestazioni, convegni, congressi ed iniziative”; 
5) soltanto in occasione della seduta della VI Commissione Consiliare del 28.6.2009, avente al secondo punto all’Ordine del Giorno “Audizione della Fondazione Musei Civici di Venezia sulla gara per la gestione dei servizi di caffetteria e bookshop nelle sedi museali”, il Consiglio Comunale veniva a conoscenza formalmente dell’esistenza di SMINT S.r.l. e del fatto che essa fosse la stazione appaltante relativa agli anzidetti servizi;
6) la durata dell’appalto formalizzato dalla SMINT è fissata in 7 anni, un termine decisamente molto ampio e che pone anche un evidente problema "politico" di governance della stessa Fondazione in quanto il prossimo C.d.A. ed il sindaco che ne farà parte avranno le mani legate per l'intero mandato;
CONSIDERATO CHE:

1) a conclusione di suddette procedure ad evidenza pubblica la gestione dei servizi di caffetteria e bookshop non sarà direttamente in capo né alla Fondazione Musei Civici di Venezia (nata quale ente strumentale dell’Amministrazione Comunale) né a SMINT S.r.l., la quale sarà interessata a questi soltanto per la quota parte delle royalties riconosciutele dagli aggiudicatari;
2) alle numerose richieste dei Consiglieri Comunali sull’utilità della costituzione dell’ennesima società nata da enti afferenti al Comune di Venezia, i vertici della società affermavano che SMINT S.r.l. sarebbe stata necessaria per potere “scaricare” tramite essa l’Imposta sul Valore Aggiunto sulle spese, cosa che alla Fondazione, in quanto tale, sarebbe stato precluso; eppure, nel medesimo tempo, la Fondazione Musei pubblicava bando di gara per la gestione integrata di servizi, comprensivi di servizi di pulizia e vigilanza armata, ricadenti in regime di campo applicazione IVA al 20%;
3) non convince quanto addotto a motivazione della costituzione di SMINT S.r.l. dai vertici della Fondazione, visto che per “scaricare” l’IVA alla Fondazione sarebbe stato - ed è – sufficiente tenere una contabilità separata da parte della Fondazione stessa ai sensi dell’art. 19.ter (Detrazione per gli enti non commerciali) del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n.633 (Istituzione e disciplina dell’imposta sul valore aggiunto);
4) la relazione al Comune dei revisori dei conti evidenzia un problema di rapporti molto grave con il concessionario Fondazione Venezia Musei, che non avrebbe reso trasparente la gestione dei flussi economici derivante dalle biglietterie: una relazione, fra l’altro, che è stata passata ai giornali ben prima che fosse disponibile pubblicamente e formalmente, e che è stata però praticamente smentita sulla stampa cittadina dalla stessa Fondazione, che ha - con lettera pubblicata sul Gazzettino - negato con forza che mai siano state fatte richieste formali su come si opera nella gestione degli incassi;

5) non è chiaro quale sarà il destino degli attuali dipendenti delle ex cooperative;

6) la gara per la gestione dei bar e delle caffetterie non pare garantire la massima qualità possibile, ponendo dei prerequisiti di tipo numerico e non qualitativo;

7) i termini complessivi del bando appaiono molto discutibili, fortemente vincolanti e non sono mai passati al vaglio del parere e del controllo da parte del Consiglio Comunale e delle Municipalità interessate;

8) non si capisce quanti soggetti nel Comune di Venezia svolgano funzioni di gestione del marketing istituzionale, visto che a quel fine è stata costituita anche la Venezia Marketing & Eventi;

IL CONSIGLIO DELLA MUNICIPALITA’ INTERROGA EX ART.19 IL SINDACO:

1) per sapere se consideri necessaria la costituzione di SMINT S.r.l. da parte della Fondazione Musei Civici di Venezia, la quale è già a sua volta ente strumentale del Comune di Venezia;
2) per sapere se non consideri che, con la nascita di SMINT S.r.l., la quale ha un oggetto sociale amplissimo e praticamente ricomprendente ogni attività della Fondazione Musei Civici di Venezia, quest’ultima non sia destinata ad essere sempre più privata delle proprie competenze;
3) per sapere se, qualora dovesse essere deciso che SMINT S.r.l. debba continuare ad esistere, non sia quantomeno opportuno revocare le gare indette per meglio uniformare i servizi ricadenti in campo di applicazione IVA con quelli da questa esenti;
4) per conoscere quale sia il rapporto contrattuale intercorrente tra Fondazione Musei Civici e SMINT S.r.l. in merito alla “cessione” di rilevanti competenze dalla prima alla seconda e quale ritorno avrà la Fondazione dagli € 600.000 annui (minimi) garantiti alla SMINT S.r.l. stessa da chi si aggiudicherà i servizi di caffetteria e di bookshop;
5) per sapere se non consideri da stigmatizzarsi che soggetti giuridici sottoposti al controllo del Comune di Venezia non informino previamente il Consiglio Comunale della volontà di costituire ulteriori società;
6) per sapere se non consideri necessario porre un freno al fiorire di società che continuano a gemmare da enti e società controllate dal Comune di Venezia, che inducono ad un sempre maggiore sfilacciamento nel rapporto Comune – Società ed Enti partecipati dallo stesso, con conseguente svilimento dell’attività amministrativa di direzione e controllo che il Consiglio Comunale e le Municipalità sono chiamati a svolgere nell’esclusivo interesse dei cittadini del Comune di Venezia;
7) per sapere se non sia opportuno, dato che nel bando di gara non vi sono riferimenti su come la Fondazione intende gestire il controllo degli incassi da parte del prossimo gestore, ritirare la gara, dato anche il perdurare della mancanza di controllo evidenziato dai revisori e vista l’eccessiva durata ipotizzata dal bando d’appalto per la gestione di praticamente tutti i servizi connessi al sistema museale veneziano civico;

8) per sapere se ritenga opportuno che il direttore dei Musei Civici ricopra per conto della Fondazione dei ruoli da amministratore della SMINT.

Pietro Bortoluzzi,

Consigliere di An-PdL alla Municipalità di Venezia
